
  
 

   Roma 04.02.2019 

   Prot. 11/2019 

 

Al Capo Dipartimento dei Vigili del Fuoco, 

del Soccorso Pubblico e della Difesa Civile 

     Pref. Salvatore Mulas 

 

Signor Capo Dipartimento, 

il nostro cartello sindacale ANPPE – FEDERDISTAT – CISAL Vigili del Fuoco, Le dà il benvenuto. 

 

 Come Lei ben sà, questo ultimo periodo siamo stati interessati da atti normativi che hanno 

interessato la nostra categoria (D.lgs. 127/18 – Codice di Protezione Civile – Sicurezza sui luoghi di 

Lavoro). 

 Quello più importante, in termini di contrattazione sindacale , è l’approvazione del Decreto 

Legislativo 6 ottobre 2018, n.127 che ha visto le nostre OO.SS. impegnati fino alla fine affinché il riordino 

potesse essere più concreto e incisivo in quanto  trattava la ottimizzazione delle funzioni del Corpo 

nazionale dei Vigili del Fuoco e  l’ordinamento del Personale, ma questo purtroppo a parere nostro, non è 

stato così. 

 Ci giungono voci, della preparazione di circa 80 decreti attuativi, che Lei e il prossimo Prefetto 

designato alle risorse umane dovrete elaborare affinché si dia attuazione alla “riforma”. 

 La responsabilità è tanta, inoltre la parte politica si appresta a varare un ulteriore “riordino” come 

è già stato fatto per gli amici della Polizia. 

 In fotofinish, il 29 gennaio sono stati firmati, i primi due, che a parere nostro, potevano essere fatti 

successivamente con una visione organica e completa di tutte le strutture centrali e periferiche del Corpo, 

ma non è stato così a discapito di alcuni decreti urgenti che interessavano tutto il personale. 

 Egregio Prefetto, con tutte le nostre forze ci siamo battuti affinché, non venissero commessi errori 

nella stesura del “riordino”, che ha visto purtroppo favorire alcune categorie rispetto ad altre, ma come si 

dice “è acqua passata”. Sono anni che  i Vigili del Fuoco chiedono l’equiparazione alle forze di Polizia in 

particolare sanando definitivamente questa menomazione normativa che sta’ creando inesorabilmente 

disagio lavorativo tra i colleghi tout court. Ecco perché chiediamo a Lei un forte  impegno , che metta la 

meritocrazia e valorizzazione del personale al primo posto nei suoi obiettivi,  puntando su questi punti, le 

forze di chi giornalmente si impegna per il Corpo daranno il massimo di sé. 

Valorizzare coloro che si sono spesi nel loro percorso lavorativo è una gratitudine che non può 

essere ignorata. Pertanto chiediamo di affrontare la questione dei DVD anziani, che del riordino non sono 

stati valorizzati, prevedendo il DIRIGENTE AGGIUNTO come previsto per i direttivi speciali (che si sono 

visti riconoscere dalla passata Amministrazione questo ruolo così importante) assicurando a coloro che 

con sacrifici hanno raggiunto le capacità professionali di raggiungere posizioni verticistiche. Particolare 

attenzione và data a chi oltre la propria esperienza nel corso del tempo ha raggiunto titoli di studio e  

vuole metterli a disposizioni dell’ Amministrazione. 

Confidiamo in un Suo impegno concreto affinché si possano raggiungere questi obiettivi. 

 

 Con l’occasione gli auguriamo un BUON LAVORO 

 


